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Indulgenze, ecco tutti i modi
per «conquistare» il Paradiso

■ Dallanottedel24dicembrefino
al6gennaiodel2001scatteràper
oltreunmiliardodicattolici intut-
toilmondol’occasionedicon-
quistarsiunpezzodiparadisoodi
acquisirloperleanimedelpurga-
torio.Saràpossibile«lucrarel’in-
dulgenza»,cosìcomesidicein
terminitecnici, intuttelediocesi
delpianeta,ancheseRomari-

marràil luogopereccellenza, insie-
meallaTerrasanta.

L’indulgenzagiubilarenonèperò,
comehaprecisatolostessoGiovanni
PaoloIIundonoautomaticoconces-
soaipellegrinidell’Annosantooa
qualcherinunciaestemporanea.C’è
innanzituttodaprecisarechel’indul-
genzaindicalaremissionenondei
peccatimadellepenecherimango-

nodascontare
sullaterraonel-
l’aldilà,quando
lecolpesianogià
stateperdonate.
L’Enchiridium
Indulgentarium,
diffusoallavigilia

delGiubileodifineMillennioricorda
cheicredentisidevonotrovarein
uno«statodigrazia»perottenere
l’indulgenza.Ciòsignificachetuttii
peccatidevonoesserestaticonfessa-
tieperdonati. Inoltreicredentidevo-
noaverfattolacomunione,averpre-
gatosecondoleintenzionidelRoma-
noponteficeedavereuna«conver-
sionealcuore».

Èsoloaquestecondizionichesi
puòlucrarel’indulgenza,partecipan-
doaipellegrinaggieallecelebrazioni
previstenei luoghigiubilari.ARoma

ciòavverrànellequattrobasilichepa-
triarcali,ovveroSanPiatro,SanGio-
vanni,santaMariaMaggiore,san
Paolofuorilemura,oppureaSanta
croceinGerusalemme,aSanLoren-
zoalVerano,alSantuariodelDivino
amoree,infine,nellecatacombe.In
Terrasanta,doveilGiubileosaràcele-
bratoperlaprimavoltacon«paridi-
gnità»rispettoaRoma,sipotràcon-
quistarel’indulgenzanellebasiliche
delSantoSepolcroaGerusalemme,
dellaNativitàaBetlemme,dell’An-
nunciazioneaNazareth.Intuttoilre-
stodelmondo,nellechieseeneisan-
tuarichesarannoindicatidaivescovi
locali.

Inalternativa,l’indulgenzasipotrà

ottenerededicandosiabuoneazioni
eaoperedicarità. Inquestocontesto
nonguastarinunciarealfumo,alvino
aglieccessidicibo,maancordipiùè
importantededicarsiaipiùpoveri,
agliemarginati,aglistranieri.Nel-
l’annosantotelematicoèprevisto
chelepersonemalateeanzianipo-
trannoconquistarsi ilperdonoanche
seguendolecerimoniegiubilariat-
traversolatelevisione.Perilgrande
Giubileodel2000,l’indulgenzasarà
plenariaetotale.Delresto,fugiàPao-
loVI,nel1967adabolirequellasorta
ditariffariocheprevedevasconti in
mesiedanni.Lepreghierepotranno
ottenerelaremissionetotaledelle
peneperleanimedelpurgatorio.
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ALCESTE SANTINI

Con l’apertura della Porta Santa
da parte del Papa, la notte di Na-
tale, comincia per i cristiani il
grande Giubileo del 2000, che si
concluderàil6gennaiodel2001.
Per quanti seguono altre religio-
ni e filosofie,per inoncredenti si
aspetta divedere, tradubbi e spe-
ranze, che cosa davvero cambie-
rà in un mondo abitato all’alba
del XXI secolo da poco più di sei
miliardi di persone, molte delle
quali vivono il dramma dellapo-
vertà, di guerre assurde e di altri
problemi esistenziali, nonostan-
te iprogressi scientificie tecnolo-
gici.

QuandoLeoneXIIIinauguròil
primo Anno Santo del XXsecolo
gli abitanti del pianeta Terra era-
no un miliardo e 600 milioni.
Certamente, con il Giubileo del
2000 non si verificherà quanto
avvenivaai tempidell’anticopo-
poloebraico,quandoconigiubi-
lei, che si celebravano ogni cin-
quant’anni, ciascuno rientrava
in possesso della terra che aveva,
ancheseperbisognoerastatoco-
stretto a venderla, perché valeva
la legge del Levitico: «In que-
st’anno del Giubileo, ciascuno
tornerà inpossessodelsuo».Una
severa leggesocialemirantearie-
quilibrare le cose. Tutto questo
appartiene alla tradizione bibli-
ca.

E Giovanni Paolo II, pur riaf-
fermandoconlaBibbiaeconGe-
sù Cristo che «i beni della Terra
hanno una destinazione univer-
sale», non ha potuto ignorare
quanto è avvenuto nel mondo,
negli ultimi venti secoli, con l’af-
fermarsi della proprietà privata,
fino a comprendere le ricchezze
enormi delle multinazionali,
che, con il loro potere economi-
co-finanziario ed il controllo dei
mass media, continuano a con-
dizionare la vita di tutti. Ma non
per questo Giovanni Paolo II ha
rinunciato alla sua battaglia tan-
to da affermare, in poco più di
ventuno anni di pontificato, che
«c’è un’ipoteca sociale sulla pro-
prietà privata». E, alla vigilia del
Giubileo è andato oltre affer-
mando che finchè ci saranno
«ingiustizie, diseguaglianze,
squilibri di carattere economico
e sociale, che causano le guerre e
le divisioni», l’intera famiglia
umana non potrà ricomporsi,
ammonendo che fallirà ogni

progetto che tenga separati «due
diritti indivisibili e interdipen-
denti: quello della pace e quello
dello sviluppo integrale e solida-
le». Ha, quindi, lanciato la sua
grande sfida giubilare, tra reali-
smo e utopia, indicando che dal
processo perverso che ha tor-
mentato il XX seco-
lo - con i suoi pro-
gressi ma anche con
le sue guerre, fra cui
due di dimensioni
mondiali, con i suoi
totalitarismi e l’Olo-
causto degli ebrei - si
può uscire solo se
ogni essere umano si
impegna a «riscopri-
re la sua originaria
vocazione ad essere
un’unica famiglia».

Escludendo, quindi, ogni mille-
narismo, Papa Wojtyla ha indi-
cato che la grande sfida per cam-
biare il mondo è nelle mani di
milioni di uomini e donne a cui
spettarivendicareedaffermarela
lorodignità, i lorodirittidiperso-
ne, rilevandochequesti sonoan-

teriori e preminenti
rispetto a chi della
nazione, della razza,
della religione abbia
fatto una ideologia,
un falso idolo. Ed ha
avvalorato questa te-
sidicendocheessadi-
scende dal vero mes-
saggio di Gesù, di cui
si celebra il bimille-
nario dalla nascita.
Perciò, l’«esame au-
tocritico», voluto da

Papa Wojtyla nei tre anni di pre-
parazione al Giubileo, doveva
servire ai cristiani ad «imboccare
una strada nuova», superando
errori, infedeltà, incoerenze, ri-
tardi compiuti dagli stessi uomi-
ni di Chiesa, rispetto all’autenti-
co messaggio che non avrebbe
mai potuto giustificare le crocia-
te, l’inquisizione, l’antigiudai-
smo, lo schiavismo, le guerre, lo
sfruttamento dell’uomo sull’uo-
mo, le discriminazioni razziali.
Unviaggio non facile nella me-
moriaperpoterridefinireunrap-
porto nuovo tra fede e scienza,
dopo aver ammesso i «torti» fatti
dalla Chiesa a Galileo Galilei; tra
fede e politica, dichiarando che
la Chiesanonsi identificaconal-
cun partito; tra religione cattoli-
ca ed altre religioni e culture, af-

fermando che «semi di verità»
sono in ciascuna di esse, basta
scoprirli.

Un significativo sforzo auto-
critico per rendere credibile un
dialogoconlealtrecomunitàcri-
stiane, con ebrei e musulmani,
dopo i secoli di condanne e sco-
muniche, e con altre
religioni non cristia-
ne come con le di-
verse culture per ri-
scoprire, di fronteal-
le troppe ingiusizie
del mondo, la «forza
liberante del Vange-
lo». Nasce da questo
esame di coscienza,
secondo Papa Wo-
jtyla, la consapevo-
lezza che, se si vuole
davvero avviare un

processo nuovo di civiltà, all’al-
badelXXIsecolo,occorre«unca-
povolgimento di prospettiva»,
che significa «far prevalere non
più il bene particolare di una co-
munità politica, razziale o cultu-
ra, ma il bene dell’umanità», ri-
spetto a chi vorrebbe una globa-

lizzazione senza re-
gole ed orientata a
sfruttare le risorse di
tutti a fini particolari
e di gruppo. Il Giubi-
leo, quindi, non deve
avere nulla di mira-
colistico, di millena-
ristico, come spesso è
accaduto nei secoli
passati creando solo
delusioni, ma deve
essere occasione per
un forte sussulto del-

lecoscienzeperrealizzare«unca-
povolgimento di prospettiva»,
inteso come perseguimento del
bene comune sul piano delle
scelte, dei programmi di una sin-
gola comunità politica che non
puòesseremai incontrastoconil
bene comune dell’umanità. Lo
stesso diritto internazionale, che
perlungotempoèstato«undirit-
to della guerra e della pace»,
quando la stessa Chiesa cattolica
sipronunciavaper«laguerragiu-
sta» in relazione alle esigenze di
difesa di un popolo, deve diven-
tare, secondo Giovanni Paolo II,
«esclusivamente un diritto della
pace concepito in funzione della
giustizia e della solidarietà». Di
qui il suo appello ai governi, ai
Parlamenti, alle organizzazioni
internazionali fra cui l’Onu per
un «ripensamento» delle loro
politiche sociali ed economiche
come nuovo punto di partenza
per una ricomposizione dei vari
segmenti della famiglia umana,
che è unica, e perché le soluzioni
delle futurecontroversienonsia-
nopiùaffidateallearmimaalne-
goziato,alliberoecivileconfron-
to secondo il criterio del beneco-
mune. È da questa ottica che il
Papa ha chiesto la riduzione del
debito estero che grava sui Paesi
poveri. Sono trascorsi solo cin-
quant’anni dall’Anno Santo del
1950, inaugurato da Pio XII nel
segno del «ritorno nell’unica
Chiesa e del perdono per quanti
vi facessero ritorno», così come
era accaduto dal 1300 dopo lo
scisma del 1054 e dopo la Rifor-
ma di Lutero del secolo XVI. Il
primo Anno Santo celebrato al-
l’insegna del dialogo interreli-
gioso e interculturale fuquellodi
Paolo VIdel1975, che traeva tut-
ta la sua forza innovativa dal
Concilio Vaticano II voluto da
Giovanni XXIII che, per aver
aperto le finestre della Chiesa al
mondo contemporaneo, sarà
beatificato il 3 settembre del
2000.

Su questa linea si è mosso Gio-
vanni Paolo II, il quale non ha
fatto altro che spingere piùavan-
tiquestodialogoperrenderloan-
cora più aperto a tutte le realtà
mondiali, nel tentativo di realiz-
zare quel «capovolgimento di
prospettiva» che possa consenti-
re di avviare, all’alba del XXI se-
colo, una riconciliazione dell’in-
tera famiglia umana fondata sul-
lapaceesuunosviluppoorienta-
tidalcriteriodelbenecomune.
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La sfida della Chiesa del 2000
Wojtyla vuole abbattere diseguaglianze e povertà nel mondo
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■ ÈunaLancialavetturadelGiubi-
leoperGiovanniPaoloII.Sitratta
diunmodellounicoedesclusivo
(valore3miliardi),realizzataap-
positamenteperilPapa.Lavettu-
raderivadalprototipo«Dialo-
gos»epertantoanticipasoluzioni
stilistichetecnicheetecnicheche
sarannopropriedellafuturaam-
miragliadelmarchiotorinese.La
LanciaGiubileoèunaberlinaa
quattroporte, lungapocopiùdi
cinquemetriemezzoepesapoco
piùditretonnellate.Nerametal-
lizzata,èsegnataall’esternodalle
duebandierineconleinsegne

pontificie. Ilmotoreèunseicilindria
24valvoleditrelitri,accoppiatoad
uncambioautomaticodotatodirap-
portiridotti,chepermettonoall’auto
diprocedereconunaandaturafluida
ancheapassod’uomo.Iltettorigido
èascomparsa:ledueparti infibradi
carboniochelocompongonopos-
sonoscorrereunainavanti l’altrain-
dietro.Quellaanterioreconsenteal
papadisalireinautomantenendola
posizioneerettaedirestareinpiedi
permostrarsiallafolla,mentrelapo-
steriorepuòscivolareeraccogliersi
nelbagagliaio,trasformandolaberli-
nainun’autoscoperta.Nell’abitaco-

lospiccalapoltronadelpapa,unse-
dileergonomicoeconfortevolissimo
chesisollevaesiabbassa,sellatoin
nabukbordòconlacentrodello
schienalelostemmapontificiorica-
matoconfilodorato.Tralecuriositàè
daricordarel’astuccioinpiombonel
qualeèconservatalapergamenacon
inomiditutticolorochehannocon-
tribuitoacostruirel’automobileela
targa:SCV1.L’autoèstatapresenta-
tainVaticanoalponteficedalpresi-
dentedellaFiatPaoloCantarellache
l’hadefinitaunomaggiocheilmon-
dodellavoroitalianohavolutofarea
GiovannipaoloII.Perquantoriguar-
daicostidell’auto,dallacasatorinese
sifarilevarechesonocomprensividi
unapartedellosviluppotecnologico
edellasperimentazionechesaranno
poiutiliperlavetturadiserie,enon
sonoquindidiversidaquellidiogni
singoloprototipodiunnuovomo-
dello.

L’OMAGGIO

E la Lancia presenta «Dialogos»
modello unico solo per il Papa


